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Lunedì mattina ennesimo incontro a Grosseto 

Gli enti locali 
premono per la 

variante Aurelia 
Interrogazione del senatore Chielii al ministro dei Lavori Pubblici do
po l'incidente di martedì in cui l'intera famiglia è stata distrutta 

GROSSETO — Lunedì mat
tina, alle ore 9.'Mi nella sa
la del consiglio provincia
le. per iniziativa della Pr.» 
vincia. del Comune e del 
la Camera di Commercio di 
Grosseto per fare il puri 
to della situa/ione con i 
rappresentanti dell'AN'AS. 
ci sarà un incontro tra am 
ministratori comunali e 
provinciali, rappresentali 
ti delle categorie produtti 
ve. per esaminare i pro
blemi concernenti la va
riante di Grosseto della sta
tale Aurelia e il sistema 
viario del comprensorio 
minerario. 

All'incontro è stata invi
tata a partecipare anche 
la società Solmine per la 
stretta relazione e-»Ktente 
fra la sua attività minerà 
ria ed i! sistema infra 
strutturale che dovrà con
sentire il collegamento fra 
le località di estrazione del 
minerale e lo stabilimento 
del Casone di Scarlino. 

La iniziativa intrapresa 
dagli enti locali e dalla Ca
mera di Commercio che 
seppur finalizzata ad una 
complessiva verifica del 
sistema viario delle colli
ne metallifere è di attuali

tà in particolare |>er la va
riante dell'Aurelia in consi
derazione anche dell'inci
dente stradale di Pasquet 
ta con quattro morti e due 
feriti, solo l'ultimo di una 
tragica catena. 

Uopo la nuova tragedia 
della strada che lir. di
strutto una intera famiglia 
di Terni, il compagno se
natore Walter Chielii, ha . 
rivolto una interrogazione 
al ministro dei Lavori 
Pubblici. 

Dopo aver ricordato la 
dinamica e il bilancio di 
questo ennesimo incidente 
stradale, il compagno 
Chielii sottolinea come la 
si->tenidzioiie e l'amplia
mento dell'Aurelia, appra
t i t a dalla conferenza dei 
servi/i AN'AS. rivendicata 
come scelta prioritaria dal
la Regione Toscana e da
gli enti locali delle prò 
vince di Livorno e Gros
seto non è più un fatto elu
dibile. N 

Un'impellente necessità -
che ha fino ad oggi, sotto
linea il nostro compagno, 
trovato sordità ingiustifi
cata e allarmante negli at
teggiamenti del ministero 
dei Lavori Pubblici, che 

ha saputo solo rispondere 
(per lo più in via indiret 
ta) con promesse dema
gogiche e stanziamenti che 
non hanno mai trovato ap 
plica/ione alcuna. Intan
to. prosegue, l'interroga
zione. in questo tratto di 
strada statale, continuano 
gli incidenti stradali 

Il traffico automobilistico 
sia di mezzi leggeri che 
pesanti è intenso, in quan
to l'Aurelia rappresenta 
sulla costa l'unica arteria 
nazionale che congiunge il 
nord con il centro e il sud 
d'Italia, con la «strozza
tura » a corsia unica rap
presentata dai 130 Km. del 
trat to Mosselo Livorno. La 
nota si conclude chiedendo 
al ministro di conoscere 
quali sono le effettive pie 
visioni in ordine all'am
pliamento del tratto Gros 
scto Li\orno e se nel ^pac
chetto » di miliardi di spe 
sa previsti per l'esercizio 
1979 è compreso, ed in 
quale misura, lo stanzia
mento per j lavori di ade
guamento. ammodernamen
to e raddoppio del tratto 
stesso. 

p. Z. 

Nella sala del Palazzo Comunale 

Domani a Pistoia 
si apre il convegno 

sull'ordine democratico 
Un lungo lavoro preparatorio di ricerca e di di
battito - Sono previste quattro comunicazioni 

Un nuovo «treno» alle Acciaierie 
Venerdì sarà inaugurato alle « Accia

ierie di Piombino » il nuovo treno di 
laminazione per vergella di qualità. 
Si t rat ta di uno degli impianti più mo 
derni del .-lettore, per la cui progetta
zione seno Mate «dottate soluzioni tec
niche d'a\ anguardia. 

Il treno ha una potenzialità produt 
tiva di Hall m.la tonnellate anno di ver
gella che, opportunamente trattata, è 
utilizzabile per un? va**a gamma di 
prodotti che vanno dal filo per funi e 
por pneumatici a trefoli di acciaio per 
cemento armato precompresso, bullo 
nerie e fili per molle. Dalla vergella 
può inoltre essere prodotto filo di ac
ciaio dolce destinato all 'industria, al 
commercio ed alla agricoltura nelle va
rie qualità. 

La vergella che sarà prodotta dal 
nuovo impianto avrà un diametro va

riabile dai 5.5 ai 13 millimetri. 
Oggi alle ore 1(J il dr . Romolo Are

na, presidente ed amministratore de 
legato delle ,< Acciaierie di Piombino *. 
illustrerà alla stampa le caratteristi 
che ed il lignificato di questa nuova 
realizzazione che. citando un comuni
cato della società. «rappresenta la ma-
infestazione di una volontà di rilancio 
che. puntando .sulla diversificazione del
le attività produttive, contribuisce ad 
un ulteriore affermazione delie "Ac
ciaierie di Piombino", il maggior coni 
plesso industriale dell'Italia centrale, 
nel campo della siderurgia qualificata ». 

Al di là dei maggiori chiarimenti che 
potranno essere forniti nel corso della 
conferenza stampa, buone sembrano es
sere le prospettive del nuovo prodotto 
sul mercato. In occasione della inau
gurazione le Acciaierie hanno organiz

zato una visita al treno a vergella, 
dopo la quale il presidente delle Ac
ciaierie porgerà il proprio saluto agli 
invitati. 

Nel pomeriggio alle 16 il prof. Giu
seppe Violi, ordinario di siderurgia al
la Università di Roma, svolgerà una 
relazione tecnica >u « Evoluzione qua 
Illativa della \ergella e prospettive nei 
settori di impiego •/. 

Il nuovo treno di laminazione è l'ul
timo ad ent rare in funzione di una se 
rie di impianti, realizzati dalle « Ac

ciaierie di Piombino » in questi ultimi 
anni, che hanno introdotto notevoli in
novazioni nell 'apparato produttivo del
l'azienda siderurgica. 

\ g. p. 
NELLA FOTO: le Acciaier ie di Piombino 

PISTOIA — Si apre domani 
pomeriggio alle ore 17 nella 
sede del • Palazzo Comunale 
un convegno sull'ordine demo
cratico indetto dal Comitato 
Unitario per la difesa delle 
istituzioni repubblicane di Pi
stoia. 

Il calendario dei lavori pre
vede dopo l'introduzione del 
presidente del Comitato Uni
tario, il sindaco di Pistoia 
Renzo Bardelli le comunica
zioni delle quattro commissio
ni di lavoro che hanno ope
rato per la raccolta dei dati 
e l'analisi dei vari fenomeni 
eversivi accaduti nella prò 
vincia negli ultimi tempi. 

Questo convegno giunge al 
termine di un lungo periodo 
di dibattito e di ricerca che 
ha investito l'intera città. 

11 comitato promotore ha 
suddiviso il lavoro in quattro 
commissioni: una sui proble 
mi della magistratura compii 
sta da avvocati ed operatori 
del tribunale di Pistoia; una 
sui problemi dell'ordine pub 
blico di cui fanno parte espo 
nenti politici e dirigenti del 
sindacato di polizia; una sulla 
situazione carcerar ia che si 
è avvalsa del contributo de
gli operatori del settore; e 
l'ultima sui problemi della dro

ga composta di insegnanti, di 
assistenti sociali e dai rappre
sentanti dei consorzi socio 
sanitari . 

Le quattro comunicazioni al 
convegno saranno tenute da 
Gian Piero Ballotti, Graziano 
Palandri, Giancarlo Niccolai 
e Giorgio Taffini. I lavori prò 
seguiranno poi nella giornata 
di sabato con il dibattito e 
le conclusioni di esperti dei 
partiti dell 'arco costituzionale. 
Per il Partito Comunista in 
terverrà l'avvocato Ugo Spa 
gnoli, per il PSI l'avvocato 
Enrico Ciantelli. Per la IX*. 
Ivo Bulini, per il PRI l'avvn 
calo Sih ano Dilli e per il PS DI 
Giancarlo Alagni. 

A questo convegno che rap 
presenta forse, la prima ini 
/iativa del genere in Tosca 
na per l'ampiezza del lavoro 
di documentazione svolto, par 
teciperanno rappresentanze 
anche dei Comitati Unitari pei 
la difesa delle i.stitu/ioni de 
mocratiche operanti nella re 
gione. • 

Questo convegno vuole es 
sere un punto di partenza cor 
cando di operare una salda 
tura tra visione generale del 
problema terrorismo e situa 
zinne locale. 

Gli occupanti di via del Brennero lasciano il « Residence 2000 » 

Anche a Pisa requisizioni di case 
Verranno affidate a sfrattati e famiglie che abitano in edifici pencolanti - L'atto del Comune 
sollecitato da una apposita commissione - Una soluzione estrema solo per casi eccezionali 

PISA — Gli occupanti del 
« Residence 2000 ». il com
plesso edilizio di via del Bren
nero. che da alcune settima
ne è .stato occupato da un 
centinaio di famiglie sfratta
te o che abitano in case an-
ti-igieniche, hanno annuncia
to di essere intenzionati a la
sciare il residence. Lo han
no comunicato ieri ' mattina 
al sindaco ed all 'assessore 
Scaramuzzino. 

In questo mollo verrebbe 
a sbloccarsi una situazione 
di impasse che rischiava di 
degenerare da un momento 
all 'altro. L'immobiliare pro
prietaria degli alloggi, la Sai-
ca. aveva presentato denun
cia alla magistratura e or
mai si attendeva di ora in 
ora l'intervento della polizia 
per costringere allo sgombe
ro. Sulla decisione degli oc
cupanti e dell'Unione inquili
ni a porre termine a questa 
forma di lotta, ha sicura
mente pesato la fitta serie 
di iniziative che da tempo 
è stata messa in atto dal
l'amministrazione comunale 
pisana sul fronte del proble
ma casa in città. 

Xei giorni scorsi l'apposita 
commissione consiliare (del
la quale fanno parte i rap
presentanti di tutti i partiti. 
i sindacati. l'Unione inquilini 
ed il SUNIA) ha messo a 

punto la graduatoria delle fa
miglie che necessitano subito 
di un alloggio dove poter vi 
vere. 

Si t rat ta di una lista di 
una cinquantina di nuclei fa
miliari compilata con il- pa
rere unanime di tutti i rap
presentanti della comniissio 
ne. Di questo elenco, che 
comprende i casi di .sfrattati 
e di famiglie che abitano in 
«lifici pericolanti, se ne può 
prendere visione presso gli 
uffici comunali. Sulla base 
della lista di famiglie biso
gnose la commissione ha da
to mandato all'amministrazio
ne comunale di preparare al
trettante deliliere di requisi
zione di appartamenti vuoti 
in città. 

Anche su questa delicata 
decisione che dovrebbe diven
tare operativa entro la fine 
della sett imana, in commis
sione si è registrata l'una
nimità di voti. 

Nella « lista di emergenza » 
non sono comprese le centi
naia di cittadini che abitano 
in case malsane. Alle pro
cedure di requisizione si è 
giunti dopo numerosi incon
tri che hanno costellato gran 
parte dell 'attività del comu
ne pisano in quest'ultimo me
se. La Giunta, in accordo 
con i partiti e i sindacati. 
ha tentato in tutti i modi di 

convincere la proprietà edi
lizia a sbloccare il mercato 

Si sono susseguite riunioni 
con gli istituti di credito e 
assicurativi, con le associa
zioni degli imprenditori edili 
e con le immobiliari. A que
ste iniziative ha partecipato 
in prima persona anche il 
prefetto. Tuttavia i risultati 
sperati, almeno per ora. non 
sono giunti, mentre contem
poraneamente in città è cre
sciuto il bisogno di alloggi 
in affitto. - > 

Di qui la decisione di far 
fronte ai casi più urgenti con 
uno strumento t ecceziona
le» : la requisizione. « E ' 
chiaro — dice il sindaco Bul-
leri — che la requisizione 
non risolve i problemi della 
casa a Pisa. Si t ra t ta di un 
atto estremo dettato da una 
situazione di estremo biso
gno e che non può essere 
confuso con iniziative di re
quisizione generalizzata ». 
• Il programma che si è da
ta l 'amministrazione comuna
le è infatti di più ampio re 
spiro e tende a rivitalizzare 
il mercato dell'affitto. In que
sta direzione va anche la pro
posta formulata da alcuni isti
tuti di credito cittadini di 
investire parte dei loro utili 
nell 'acquisto di appartamenti 
da affittare in seguito ai" cit
tadini. 

Restaurato 
Palazzo 
Minacci 
Solaini 

a Volterra 
FONTEDERA — Ent ro la 
prossima estate s a r anno com
pletati i lavori di res tauro 
del r inascimentale Palazzo 
Minucci Solaini a Volterra, 
secondo quanto ha dichiarato 
nel corso di una conferenza 
il soprintendente ai monu
ment i e gallerie 

Per completare i lavori di 
res tauro sono s ta t i assegnati 
recentemente 215 milioni 

Dalle 52 s tanze esistenti 
quando venne iniziato il re
s t au ro si è giunti ai 19 vani 
originali. Sono s tat i rinve
nu t i fregi in affresco e sof
fitti istoriati nelle ampia sa
le del palazzo che sa ranno 
ripulite. 

Secondo le previsioni il pia
no terra , il primo ed il se
condo piano del palazzo sa
r anno utilizzati per esporvi 
le opere conservate nella pi
nacoteca ed a l t r e eventuali 
opere, mentre il seminterra
to, che dispone comunque di 
locali molto ampi, con in
gresso da via del Mandorlo. 
potrà essere utilizzato per al
lestirvi mastre di cara t tere 
temporaneo. 

Anche 
i periti 
avranno 
il loro 

sindacato 
« Presto anche i Perit i In

dustriali liberi professionisti 
avranno il loro s indaca to» : 
«questa la decisione scatu
r i ta da uo recente convegno 
svoltosi a Firenze e organiz
zato dal comita to impiantist i 
Regione Toscana dei Perit i 
Industr ial i (CIRT) al quale 
hanno par tecipato oltre ai 
membri del comitato, rappre
sentant i dello SNAPI, del 
Consiglio Nazionale, della 
FE.NA.PI. dei collegi di La 
Spezia. Milano. Torino, del 
Triveneto e della Toscana. 

I lavori del convegno, ol
t re ad affrontare il problema 
sindacale, hanno t r a t t a t o an
che i' problema della discipli
na degli impiant i tecnologici 
e, convenuto di coordinare le 
iniziative sia a livello locale, 
regionale che nazionale, cor-
responsabilizzando il mag
gior numero di par lamentar i 
in particolare sul problema 
di una integrale regolamen
tazione degli impiant i tecno
logici a tutela della incolu
mità del c i t tadino e quale si
curo contr ibuto all 'economia 
energetica 

Comunicato della federazione comunista 

Il PCI pisano lancia 
un appello per l'impegno 

contro il terrorismo 

Una recente occupazione di terre incolte 

Una coop aspetta 1400 
ettari di terra incolta 

PONTEDERA — E* ancora in fase di contraddi t tor io la ri
chiesta avanzata dalla cooperativa agricola « Innovatr ice » di 

- Pontedera , che opera nei comuni della Valdera. di o t tenere 
dalla commissione provinciale l 'assegnazione di circa 1-400 
e t tar i di te r reno incolto e mal coltivato nel Comune di 
Chianni . 

Ci sono fondati motivi che la commissione riconosca va
lida la richiesta della cooperativa, consentendo alla Regione 
Toscana di emet te re il decreto d'occupazione di tali terreni . 

F r a l 'altro c'è da registrare una presa di conta t to fra la 
cooperativa e i proprietari interessat i , i quali si sarebbero 
dichiarat i disposti, a determinat i condizioni, a cedere consen
sua lmente larga par te delle t e r re richieste. 

In questi casi la commissione resta in a t t e sa della decisio
n e che nel meri to p renderanno le part i , pr ima di pronun
ciarsi sull 'eventuale assegnazione richiesta. 

Na tura lmente una soluzione consensuale del problema 
faciliterebbe l ' insediamento della cooperativa sui terreni 
senza gli eventuali cavilli che la proprietà può por tare in 
ballo at t raverso ricorsi sulla decisione della commissione e 
sul decreto di occupazione della Regione. 

L'assessore Natale Simoncini, che segue questo problema 
per conto dell 'amministrazione provinciale di Pisa, r i t iene 
che esistono possibilità di accordo fra le par t i , ma se tale 
accordo non interverrà in tempi brevi la prat ica per l'asse
gnazione delle t e r re alla cooperativa segui rà il suo corso. 

PISA — Anche a Pisa è ne
cessario un forte impegno de
mocratico nella lotta contro 
il terrorismo e per il rinno
vamento del paese. 

E' questo l'appello contenu
to in un documento diffuso 
dal comitato diret t ivo della 
federazione provinciale comu
nis ta pisana. Nel documento 
dopo aver ricordato le tap
pe salienti della strategia 
della eversione sviluppatasi in 
questi ann i in Italia, si af
ferma: « I n questo disegno 
ent ra Pisa. Si è par la to di 
Pisa centrale del terrorismo. 
un'evidente forzatura che ser
ve solo a coprire le vere cen
tral i . S ta di fat to che a Pi
sa il terrorismo c'è. come con
fermano una serie di a t ten
tata e collegamenti nazionali. 

« La macchino da scrivere 
ruba ta a Pisa, è servita per 
le lettere di Moro, la cen
trale di intercettazione di via 
Delle Belle Donne, gli arresta
ti di Firenze e di Parma, pre
si con a rmi e materiali esplo
sivi. che t ra l 'altro conferma
no : legami con il terrorismo 
tedesco, il ritrovamento del
l'esplosivo alla Cittadella. Lo 
arresto e la condonna del fa
scista D'Alascio per detenzio
ne di esplosivo. 

«Occorre per tanto pai tire 
da questi da t i di fatto per 
condurre una lotta sociale, po
litica. ideale e morale per i-
solare il terrorismo. Perciò 
occorre over chiaro che nes
sun alibi deve essere offer
to al terrorismo. 

Non esistono giustificazioni 
— continua il comunicato del 
PCI — per i nemici della de
mocrazia e del pregresso. Nel 

contempo occorre avere ehm 
che il terrorismo è un frutto 
velenoso della crisi economi
ca, sociale, politica, ideale e 
morale del capitalismo. I 
guasti della società capitali
stica. la corruzione, il mal
costume, a l imentano la sfi
ducia. la crisi di valori, e of
frono il terreno dove nascono 
funghi velenosi del terror.-
smo. 

^ Occorre per tanto, continua 
11 documento del direttivo del 
la federazione comunista pi
sana — insieme alla lotta con
t ro il terrorismo, un grosso 
sforzo, uno slancio politico, 
ideale, morale, una lotta di 
massa per r i sanare e cambia
re il paese, per dare speran
za e fiducia ai giovani. Mo
mento di questa lotta è la 
necessità di fare chinrezzo. 
di eliminare gli equivoci, le 
ambiguità, le omertà e anche 
le aper te complicità con il 
terrorismo che in modo ri
corrente vengono a galla, in 
vario modo, nelle vicende di 
questi ultimi anni , s:a a li
vello politico e di governo. 
.sia negli aopara t i dello Sta to . 

I l luminante in proposito il 
processo di Catanzaro. Persi
no nella tragedia di Aldo Mo
ro. il caso Viglione mostra 
che in certi ambienti non si 
è r inunciato a pescare nel 
torbido. Altresì, l'incredibile 
affare Stark. l 'americano 
delle rivelazioni ad un ma
gistrato nel carcere di Pisa. 
secondo le quali le BR a 
vrebbero ucciso Francesco 
Coco a Genova e rapi to un ' 
importante personalità poli
tica a Rema, il che regolar 
mente avvenne. 

Un punto di incontro aperto tutto il giorno 

Un centro sociale coop 
a Empoli per ritrovarsi 
tra film e qualche sport 

«E' necessario che i frequentatori comincino a partecipare diretta
mente alla gestione» — L'edificio sorge alla periferia della città 

EMPOLI — Alia periferia 
di Empoli, verso S. Maria. 
fa spicco, in mezzo alle 

caset te , una grande co
struzione. chiara , moder
na, con vistose insegne lu
minose. Al piano terreno. 
il Centro di Vendita della 
Coop, il più fornito delia 
zo i a , sopra, il Centro So
ciale del Movimento Coo
perativo Empolese. 

« Centro sociale * è un 
nome che racchiude mol
te cose. C'è una pista di 
pat t inaggio all 'aperto, re
golamentare per ogni ti
po di gare, con u n impian
to s tereo; c'è una sala per 
proiezioni cinematografi
che, teat ro , conferenze, che 
può ospitare t recento per
sene : ci seno il bar, la sa
la giochi, la s tanza per la 
TV. un saloncino per le 
riunioni, la sede del Mo
vimento Studentesco, al
tri uffici. 

E' un punto di incontro 
impor tante , un « centro 
di aggregazione » per gio
vani e meno giovani per 

usare un'espressione comu
ne. E" aper to dalle 13 alle 
24. ed ogni giorno vi si . 
incent rano cent inaia e 
cent inaia di persone, che 
passano il t empo libero 
chiacchierando, discuten
do. guardano un film, fa
cendo qualche sport . L'e
tà media dei frequentato
ri è par t icolarmente bas
sa: sembra che sia addi
r i t tura inferiore ai venti 
anni . 

Il «< Cent ro sociale » è 
una « crea tura » del Movi
mento Cooperati ', o Empo
lese. Lo gestisce un Con
siglio composto da rap
presentant i dei frequen
tatori delle dieci coope
rative che vi aderiscono. 
Il Consìglio si articola poi 
in qua t t ro commissioni. 
ciascuna per ogni settore 
di a t t iv i t à : patt inaggio, a-
tletica leggera, cultura. 
calcio. 

I soldi per t i ra re avan
ti la baracca, li t i rano 
fuori ogni anno le coope
rative. 

Patt inaggio. C'è una ve
ra e propria scuola — la 
unica nella zona — con 
qua t t ro ingegnanti . La 
frequentano un centinaio 
di bambini e ragazzi, m 
prevalenza femmine, che 
par tecipano c o i bueni ri
sultati a gare in tu t t a I-
talia. Ogni anno, il 25 a-
prile si svolge il trofeo 
« Mauro Cerbioni », giun
to alla quinta edizione. 

Calcio. Tre squadre : gio
vanissimi, allievi, amato
ri. Atletica leggera. Cento
venti ragazzi seno seguiti 
da tre insegnanti , e rie
scono a piazzarsi discreta
mente nelle gare a cui 
partecipano. Per i 'aileu-
ca. comunque, l 'imposta
zione è diversa rispetto al 
pat t inaggio: i genitori del 
ragazzi h a n n o preferito 
che si privilegiasse lo 
sport come servizio socia
le, piuttosto che il fine 
agonistico e competitivo. 

Cultura. Da ot tobre a 
maggio, si susseguono i-
nki te r ro t tamente cicli di 

film di buona qual i tà . I 
soci del cineclub sono due
mila. Per ogni film, vie
n e prepara ta una scheda 
critica e. adesso, si s ta 
costi tuendo una bibliote
ca specializzata per il ci
nema. Il prezzo è modesto: 
cinquecento lire a proie-
zione. Inoltre, sal tuaria
mente . vengono organizza
ti spettacoli teatral i e mu

sicali. convegni, dibat t i t i . 
Il « Centro sociale » è 

questo, più o meno. « Non 
credo che sia poco — com
menta Antcnio Ragionieri. 
segretar io del "Cent ro" —. 
Sopra t tu t to pe r ì giovani 
ha una funzione essenzia
le. anche perché nella zo
n a n o n c'è n ien t ' a l t ro di 
simile. Se non ci fosse 
ques to po^to. non sapreb
bero proprio dove anda re 
a passare le ore libere. Po
t r e m m o fare di più o me
glio? Sicuramente , non c'è 
dubbio. Ma non dimenti
ch iamo che pe r t i ra re a-
vant i u n a s t ru t tu ra come 
ques ta ci seno t a n t e co

se da fare, e non seno in 
molti a volersi impegnare 
d . re t tamente per gestirla. 
» Prendiamo il cinema. 
per esempio: organizzare 
un ciclo di proiezioni sem
bra la cosa più facile di 
questo mondo; ma poi. 
concretamente, le cose so
no più complicate. Solo 
per preparare la scheda 
illustrativa del film, vanno 
via ore ed ore ». 

Ogni anno, ciascuna 
commissione prepara un 
proprio bilancio preventi
vo. con le e n t r a t e e le u-
scite per la sua a t t iv i tà : 
il Consiglio esamina ed 
approva: poi. t u t t o passa 
all 'assemblea dei presi
denti delle dieci coopera
tive che provvedono a co
prire il deficit. In questo 
modo, le cooperative ren
dono senz'altro u n buon 
servizio alla collett ività: i 
loro soldi vengono utilizza
ti per un fine sociale. 

Fausto Falorm 

E' essenziale per lo sfruttamento della nuova miniera 

Il PCI chiede la realizzazione 
della ferrovia Compiano Scarlino 

Il Governo e la Solmine rischiano di compromettere i programmi per il com
parto pirito-acido solforico - Gli obiettivi indicati dai comunisti grossetani 

L_ 

GROSSETO — «Il governo 
e la Solmine r ischiano di 
compromettere l 'attivazione 
della nuova miniera di Cam-
piano » .Questo è il senso po
litico del pronunciamento del 
d ipar t imento economico del
la federazione comunista in 
m e n t o al problema della rea
lizzazione delle infrastruttu
re . necessarie all 'inizio della 
coltivazione del nuovo baci
no minerar io e al suo colle 
gamento con gli impianti chi
mici del Casone di Scarlino. 

La denuncia di questa si
tuazione p a n e da elementi 
gravi e suscettibili di crea
re una situazione per cui 
l 'attivazione cella miniera 
prevista per ii 1981, ove con
t inuasse l'assenza di una vo
lontà politica positiva del go
verno, potrebbe essere pre
giudicata. In sos tanza verreb
be compromessa la realizza
zione stessa dei programmi 
predisposti per l ' intero com
par to pirito-acido solforico. 

Il PCI chiede il r iprist ino 
la riatt ivazione e la realiz
zazione della ferrovia Cam-
piano-Scarlino, adibi ta al tra
spor to giornaliero delle piri
ti. delle merci e dei passeg
geri pendolari ; nonché il po
tenziamento e l 'ammoderna
mento delle s t rade s ta ta l i 439 
e 441, per la quale il gover

no non ha previsto a lcun fi
nanz iamento . Con un a l t ro do
cumento che r ipropone l'ur
genza di appron ta re scelte 
inf ras tn i t tura l i democratica
men te <ofin:te dagli ent i lo 
cali dalia Regione e dalle 
organizzazioni sindacali , quali 
sono a p p u n t o la ferrovia e 
11 sistema viario, il PCI chia 
ma ad uscire dal suo asten
sionismo « equ.voco v, la Sol 
mine che con il suo silen
zio m meri to alla ferrovia 
nasconde di fat to una scelta 
per il t r aspor to su " gomma 
del minera le che. come di
mostra to . ha un costo annuo 
di due miliardi r ispet to ai 
700 milioni FM rotaia. 

La posizione del governo e 
della Solmine de termina ri
t a rd i nella predisposizione 
delle inf ras t ru t ture . Gli enti 
locali d i re t t i col le forze di 
sinistra, h a n n o t enu to nei 
giorni scorsi r iunioni dei con
sigli comunali per dare man 
da to a l l 'amminis t razione prò 
vinciale di cost i tuire una so
cietà a capi ta le pubblico sot
to il controllo dei Comuni 
del comprensorio, della Pro
vincia, proponendo l'ingresso 
della s tessa Sclmine. 

Questo ampio giro di di
bat t i t i si concluderà domani 
con il Consiglio provinciale 

che .dovrà dare manda to al
la Giunta di promuovere tut
t a l'iniziativa per finanziare 
l'opera igià prevista nel pia 
n o decennale coi t rasponi» 
il cui progetto è s ta to pre 
sen ta to dalla Regione al mi 
nis tero fin dal maggio 1977. 

Il documento del PCI in 
un quadro di riferimento che 
garant isca insieme più sicuri 
ed elevati livelli di competi
tività alle produzioni indù 
striali e positivi risultati nel 
campo dell 'assetto e del rie-
quilibrio terr i toriale ri t iene 
urgente giungere, c a i l'impe
gno dei comunisti ad ogni 
livello e dell ' insieme del mo
vimento democratico, al per
seguimento di questi obiet
tivi: 

1) Che il governo provve
d i u rgentemente ad integra
re il programma t r iennale de
gli investimenti per la via
bilità in Toscana con i neces
sar i f inanziamenti con l'ade
guamento delle s ta ta l i 439-
441 dando disposizioni imme
dia te all 'ANAS per la pro
gettazione e l'inizio dei la
vori, volti a dare condizioni 
di t ransi tabi l i tà e di sicurez
za al percorso. 

2» La convinta adesione del 
la Solmine al proget to di tra
sporto della piri te per fer

rovia. A tale proposito urge 
un chiar imento della società 
a n c h e al fine di affrontare 
eventuali problemi e promuo 
vere necessari accordi con la 
Regicoe e gli enti locali. 

3» La rapiti» definizione del
le procedure e delle prati
che da par te dei Comuni e 
del l 'amministrazione provin 
c:ale per la trasformazione 
della società di gestione per 
la concessione dei mezzi fi
nanziari e delie condizioni al
la costruzione e riatt ivazione 
delia ferrovia. 

4> La definitiva approvazio
ne governativa del progetto 
dei 42 chilometri del trac
ciato per consent ire l'indi
spensabile^ esistenza e funzio
nal i tà delle inf ras t ru t ture 
quando la coltivazione mine
rar ia avrà assunto il mas
simo di potenzialità prevista 
che non rencorà più possi
bile e nemmeno conveniente 
il t raspor to su s t rada . 

Ci seno resistenze conser
vatrici. conclude il documen
to del PCI, che occorre scon
figgere perchè i programmi 
di sviluppo conquistat i con la 
lotta dei lavoratori abbiano 
la loro puntuale realizzazio
ne, capaci di apr i re nuove 
possibilità di espansione »co-
nomica e sociale. 
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